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1. PREMESSA 
 

 

 

Il documento COSTITUISCE RELAZIONE ILLUSTRATIVA DI PROGETTO della  proposta di variante allo strumento 

urbanistico vigente mediante DELOCALIZZAZIONE IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE INERTI E MODIFICA 

VIABILITA' per l’area dell’insediamento produttivo di Via Europa presso il Comune di Berbenno di Valtellina, in 

provincia di Sondrio. 

La proposta di intervento prevede la riqualificazione generale dell’area produttiva oggi designata dal PGT stesso 

quale area degradata mediante la delocalizzazione dell’impianto produttivo di frantumazione inerti entro la 

stessa area generale, ma più ad est, con costruzione di bosco e prato climax dell’area oggi occupata da impianto e 

vasche di decantazione. L’intervento prevede, nel contempo l’utilizzazione di un area prospicente ad est, definita 

agricola ma in forte degrado utilizzata quale deposito di mezzi e attrezzi, con invasione di specie vegetali 

invasive, mediante la realizzazione di un area di lavoro per deposito inerti e mezzi, mediante ripulitura della 

zona e costituzione di ampie fasce a bosco naturale a protezione dall’esterno. Entrambe le aree verranno 

riqualificate e meglio contestualizzate mediante la realizzazione su tutta l’area di proposta di una cintura, spesso 

molto spessa, di fasce a bosco climax naturale riqualificate a scopi ecologici e paesaggistici vedutistici dell’area 

generica. Il progetto si completa con una revisione della viabilità con lo spostamento dell’asta N-S di Via Campo 

Sportivo mediante l’eliminazione della viabilità ‘Via Campo Sportivo’ ovvero il ramo che si diparte da Via Europa 

verso nord fino al limite dell’area produttiva, per essere ricostruita parallelamente 86 metri più ad est. La 

modifica viabilistica viene svolta principalmente per ragioni di sicurezza in modo tale da separare l’uscita di 

mezzi da lavoro dell’area produttiva con l’accesso all’area sportiva-ricreativa del campo sportivo. 

 

e viene redatto dal sottoscritto Dott. Naturalista Agrotecnico Franco Angelini, nato a Morbegno (SO) il 23 

luglio 1980, residente a Faedo (SO) via Roma, 5, con sede di Ufficio presso L.go Sindelfingen n°9, 23100 S0NDRIO 

Cell. 338 7759896 - Tel. 0342 512105, P.IVA 00847690146; C.F. NGLFNC80L23F712N, C.I. AM5931496 rilasciata 

il 19/08/2011 dal Comune di Faedo Valtellino, e-mail studio.angelinifranco@gmail.com, iscritto al n. 307 del 

Collegio Nazionale degli Agrotecnici Laureati di BS, CO, LC, SO e BG, Socio esperto n. 171 del Registro Nazionale 

Naturalisti Italiani, per conto di CARNAZZOLA  GEOM. CAMILLO S.P.A. Via Provinciale 183-   23010 Colorina 

(So) tel. 0342/492357 - fax 0342/496088 - C.F. CRN CLL 50T06C903B, Codice fiscale Impresa  00796140143, 

carnazzolaspa@pec.it.   

 

 

 

Sondrio, maggio 2022 

Dott. Franco Angelini 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 
 

 

2.1. inquadramento metodologico 
Nel marzo 2005 la Regione Lombardia ha approvato la legge n. 12 “per il governo del territorio” portando a 

compimento quel processo di progressiva trasformazione del sistema di pianificazione territoriale e urbanistica, 

preparato e già parzialmente attuato dal governo regionale nel corso della precedente legislatura mediante la 

successiva emanazione di provvedimenti transitori e settoriali (le L.R.23/97, 9/99, 1/01, le discipline settoriali 

sul commercio, sugli accordi di programma, sui parchi, ecc.). 

La nuova legge ridefinisce contenuti e natura dei vari strumenti urbanistici e introduce significative 

modificazioni del ruolo e delle funzioni dei diversi livelli di governo territoriale. Per quanto riguarda il Piano di 

Governo del Territorio (PGT) la nuova legge propone una struttura tripartita: il Documento di Piano (atto 

strategico), il Piano delle regole (territorio costruito) ed il Piano dei servizi; introduce inoltre l’obbligo di 

sottoporre il Documento di Piano alla Procedura di Valutazione Ambientale strategica (VAS) di cui alla direttiva 

2001/42/CE, come recepita dal D.lvo 152/06 e dal successivo decreto correttivo D.Lvo n°4 del 18 gennaio 2008.  

In base allo schema procedurale della VAS definito negli “indirizzi generali per la VAS” approvati con D.C.R. 13 

marzo 2007, n. VIII/351, e recentemente aggiornati con la D.G.R. del 27 dicembre 2007, n. VIII/6420 è prevista 

una prima fase di scoping che consiste nello svolgimento delle considerazioni preliminari necessarie a stabilire la 

portata ed i contenuti conoscitivi del Documento di piano e del rapporto ambientale. 

Il D.lvo n. 4/08 definisce questa fase come “analisi preliminare dei potenziali effetti del piano” e prevede la 

redazione di un apposito documento per la consultazione dei soggetti competenti in materia ambientale. 

La Direttiva 42/2001/CE, all’art. 5, stabilisce infatti che le autorità di cui all'articolo 6, paragrafo 3, che per le loro 

specifiche competenze ambientali, possono essere interessate agli effetti sull'ambiente dovuti all'applicazione 

dei piani e dei programmi, devono essere consultate al momento della decisione sulla natura e sulla portata delle 

informazioni da includere nel Rapporto Ambientale nonché sul loro livello di dettaglio. Queste stesse autorità 

dovranno poi essere consultate, nella fase conclusiva, sulla bozza di Piano e sul Rapporto Ambientale che 

dovranno esplicitare in quale modo le loro indicazioni sono state tenute in considerazione. 

Il D.lvo 4/08 riprende queste indicazioni e denomina tali autorità “soggetti competenti in materia ambientale”. 

Negli indirizzi regionali, si prevede la loro consultazione in fase di analisi preliminare e nella conferenza di 

valutazione da organizzarsi prima dell’adozione del piano. 

Il ruolo dei soggetti competenti in materia ambientale nel processo di VAS è estremamente importante. Il 

rapporto tra l’Amministrazione che pianifica ed i soggetti competenti ambientalmente, la competenza e 

l’autorevolezza dei loro pareri costituisce uno dei più rilevanti strumenti di trasparenza e di garanzia per la 

collettività circa la correttezza delle stime di impatto e la completezza del processo di VAS. 
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Verifica di assoggettabilità alla VAS  

La Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale si applica alle seguenti fattispecie: 

a) P/P ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che determinano l’uso di piccole aree a 

livello locale e le modifiche minori (punto 4.6 – Indirizzi generali); 

b) P/P non ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che definiscono il quadro di riferimento 

per l’autorizzazione di progetti. 

Per i piani e i programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani 

e dei programmi, la valutazione ambientale e' necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano 

impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del d.lgs. e tenuto conto del 

diverso livello di sensibilità ambientale dell’area oggetto di intervento. 

L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del d.lgs., se i piani e i programmi, 

diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, 

producano impatti significativi sull’ambiente. 

 

Esclusione dalla Valutazione ambientale - VAS 

Non rientrano nel campo di applicazione dalla Valutazione ambientale - VAS: 

a) piani e programmi finanziari o di bilancio; 

b) piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica; 

c) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma 

urgenza o coperti dal segreto di Stato ricadenti nella disciplina di cui all’articolo 17 del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni; 

Sono escluse dalla valutazione ambientale le seguenti varianti ai piani e programmi : 

a) rettifiche degli errori materiali; 

b) modifiche necessarie per l’adeguamento del piano alle previsioni localizzative immediatamente cogenti 

contenute negli strumenti nazionali, regionali o provinciali di pianificazione territoriale, già oggetto di 

valutazione ambientale; 

c) varianti localizzative, ai fini dell’apposizione del vincolo espropriativo, per opere già cartograficamente 

definite e valutate in piani sovraordinati o per la reiterazione del vincolo stesso; 

d) per le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la pianificazione territoriale o della destinazione 

dei suoli conseguenti a provvedimenti di autorizzazione di opere singole che hanno per legge l’effetto di 

variante ai suddetti piani e programmi, ferma restando l’applicazione della disciplina in materia di VIA, 

la valutazione ambientale strategica non è necessaria per la localizzazione delle singole opere. 

In applicazione del principio di non duplicazione delle valutazioni non sono sottoposti a Valutazione ambientale - 

VAS né a verifica di assoggettabilità, i piani attuativi di piani e programmi già oggetto di valutazione; nei casi in 

cui lo strumento attuativo comporti variante al piano sovraordinato, la VAS e la verifica di assoggettabilità sono 

comunque limitate agli aspetti della variante che non sono stati oggetto di valutazione nel piano sovraordinato. 
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2.2. Inquadramento normativo 
 

I principali riferimenti legislativi vigenti in materia di valutazione ambientale di piani e programmi, in 

particolare per il territorio di Forcola sono, principalmente, i seguenti:  

• Direttiva 2001/42/CE; 

• Direttiva 2003/4/CE; 

• Direttiva 2003/35/CE; 

• D. lgs. 195/05, a recepimento della direttiva 2003/4/CE; 

• D. lgs. 152/06, come modificato dal D. Lgs. 4/2008; 

• L. R. 12/05; 

• D.c.r. VIII/0351 del 13 marzo 2007, in attuazione della L. R. 12/2005, art. 4; 

• D.g.r. VIII/10971 del 30 dicembre 2009.  

• D.g.r. n. 761 del 10 novembre 2010 

• D.g.r. n. 3836 del 2012 

• D.g.r. n. 6707 del 2017 

• D.g.r. n. 2667 del 2019 

 

Direttiva 2001/42/CE  

La valutazione ambientale strategica di piani e programmi è stata introdotta da questa direttiva del Parlamento 

Europeo e del Consiglio. La VAS viene presentata come processo continuo che affianchi, dalle primissime fasi di 

indirizzo fino alla fase di monitoraggio e controllo, il piano o programma, al fine di “garantire un elevato livello di 

protezione dell’ ambiente e di contribuire all’ integrazione di considerazioni ambientali all’ atto dell’ 

elaborazione e dell’ adozione di piani e programmi [...] che possono avere effetti significativi sull’ ambiente”. 

 

Direttiva 2003/4/CE, Direttiva 2003/35/CE, D. lgs. 195/05  

Tali normative riguardano la partecipazione e l’accesso del pubblico alla pianificazione e all’informazione nel 

contesto ambientale. Si configurano pertanto come complementari e come rafforzamenti e integrazioni di 

concetti già presenti nella direttiva 2001/42/CE. La direttiva 2003/35/CE in particolare interessa la 

partecipazione e il coinvolgimento del pubblico, inteso non solo come singoli cittadini, ma anche come 

associazioni operanti sul territorio, nell’elaborazione di piani e programmi in materia ambientale. Il pubblico 

deve essere informato di ogni proposta relativa a strumenti di pianificazione e programmazione in campo 

ambientale e devono essergli resi noti le modalità e i soggetti cui riferirsi. La direttiva 2003/4/CE riguarda 

invece l’accesso del pubblico alle informazioni riguardanti l’aspetto ambientale. Le autorità sono tenute a 

rendere disponibili e fruibili le informazioni ambientali in proprio possesso, documentandone le modalità di 

raccolta, sistemazione ed elaborazione.  

 

L. R. 12/2005  

La legge 12/05 emanata dalla Regione Lombardia  disciplina il governo del territorio, istituendo il Piano di 

Governo del Territorio (PGT), da realizzarsi a livello comunale, in sostituzione del vecchio PRG. In particolare, 

nell’ art. 4, coerentemente con quanto riportato nella direttiva comunitaria concernente la valutazione 

ambientale, istituisce per il Documento di Piano del PGT l’ obbligo di effettuarne la VAS. La valutazione 

ambientale deve evidenziare la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di sostenibilità del piano e le relazioni 

dello stesso con piani e programmi sovraordinati; inoltre deve valutare le alternative individuate nel piano e 

offrire un supporto alle decisioni, oltreché individuare gli impatti potenziali, le misure di compensazione e di 

mitigazione.  

 



           ______________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Verifica di esclusione dalla Valutazione Ambientale Strategica  

RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE 

6 

D.g.r. VIII/1563 del 22 dicembre 2005 e succ. Delibera del Consiglio N. VIII/351 del 13 marzo 2007  

La Delibera del Consiglio N. VIII/351 rappresenta il documento di indirizzi generali per le valutazioni ambientali 

di piani e programmi, in attuazione all’ art. 4 della L. R. 12/05. Al suo interno è contenuto lo schema generale del 

processo metodologico-procedurale di pianificazione e di VAS, utilizzato come riferimento nel percorso di 

pianificazione/valutazione per il comune di Corsico. 

 

D.g.r. VIII/10971 del 30 dicembre 2009  

“Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n. 

12/2005; d.c.r. n. 351/2007) – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, 

integrazione e inclusione di nuovi modelli”. La Deliberazione di Giunta del 30 dicembre 2009 specifica nel 

dettaglio le procedure da seguire nel percorso di VAS specificatamente per ciascuna tipologia di piano: in 

particolare, l’Allegato 1a riporta il “Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 

ambientale di piani e programmi (VAS)” per il Documento di piano del Piano di Governo del Territorio comunale: 

sarà questo il quadro di riferimento per la definizione del processo metodologico – procedurale da seguire.  

 

Con la d.g.r. n. 761 del 10 novembre 2010 sono stati approvati i nuovi modelli metodologici procedurali e 

organizzativi della VAS relativi al modello generale (Allegato 1) e di determinati Piani e Programmi (Allegati 1a - 

1s), confermando gli Allegati 2 e 4 approvati con d.g.r. n. 6420 del 2007 e gli Allegati 3 e 5 approvati con d.g.r. n. 

10971 del 2009. 

La d.g.r. n. 761 del 2010 è stata ulteriormente integrata dalle seguenti delibere: 

 

la d.g.r. n. 3836 del 2012 ha approvato il modello metodologico procedurale e organizzativo della VAS delle 

varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole (Allegato 1u) del Piano di Governo del Territorio 

 

la d.g.r. n. 6707 del 2017 ha approvato i modelli metodologici procedurali e organizzativi della VAS dei Piani 

comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale di livello interregionale (Allegati 1pA, 

1pB, 1pC). 

 

Con il decreto n. 13071 del 14 dicembre 2010 è stata approvata la circolare regionale "L'applicazione della 

valutazione ambientale di piani e programmi - VAS nel contesto comunale". 

 

Con la d.g.r. n. 2667 del 2019 sono stati approvati i criteri per il coordinamento VAS-VINCA-Verifica di 

assoggettabilità a VIA negli Accordi di Programma a promozione regionale comportanti variante 

urbanistica/territoriale, in attuazione del Programma Strategico per la Semplificazione e la Trasformazione 

Digitale lombarda. 
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3. PROCEDIMENTO DI VERIFICA ASSOGGETTABILITÀ VAS 
 

 

La verifica di assoggettabilità alla V.A.S. è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.lgs., ed in 

assonanza con le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali, come specificati nei punti seguenti e 

declinati nello schema generale – Verifica di assoggettabilità: 

1. avviso di avvio del procedimento; 

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione; 

3. elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente dell’attuazione del 

piano o programma facendo riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva; 

4. messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica; 

5. convocazione conferenza di verifica; 

6. decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS; 

7. informazione circa la decisione e le conclusioni adottate. 

 

 

Avviso di avvio del procedimento 

La verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pubblicazione dell’avvio del 

procedimento di elaborazione del P/P.  

Tale avviso è reso pubblico ad opera dell’autorità procedente mediante pubblicazione sul sito web sivas (vedi 

allegato 3) e secondo le modalità previste dalla normativa specifica del P/P. 

 

 

Individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità di informazione e comunicazione 

L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto formale (vedi il 

precedente punto 3.3) individua e definisce: 

- i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario anche 

transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica; 

- le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 

-  i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

- le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle 

informazioni. 

 

 

Elaborazione del rapporto preliminare 

L’autorità procedente predispone un rapporto preliminare contenente le informazioni e i dati necessari alla 

verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio culturale, facendo riferimento 

ai criteri dell’allegato II della Direttiva: 

Caratteristiche del P/P, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 
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- in quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto 

riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle 

risorse; 

- in quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

- la pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali relativi al P/P; 

- la rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es. P/P 

connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

- carattere cumulativo degli effetti; 

- natura transfrontaliera degli effetti; 

- rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geogr. e popolazione potenzialmente interessate); 

- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

-  dell’utilizzo intensivo del suolo; 

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

Per la redazione del rapporto preliminare, il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di applicazione 

della VAS è il Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della Legge di Governo del Territorio. 

Possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed informazioni ottenute nell’ambito di 

altri livelli decisionali o altrimenti acquisite. 

Inoltre nel rapporto preliminare è necessario dare conto della verifica delle eventuali interferenze con i Siti di 

Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

 

 

Messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica 

L’autorità procedente mette a disposizione, per trenta giorni, presso i propri uffici e pubblica sul sito web sivas il 

rapporto preliminare della proposta di P/P e determinazione dei possibili effetti significativi. Dà notizia 

dell’avvenuta messa a disposizione e pubblicazione su web.  

L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, comunica ai soggetti competenti in 

materia ambientale e agli enti territorialmente interessati, la messa a disposizione e pubblicazione su web del 

rapporto preliminare al fine dell’espressione del parere, che deve essere inviato, entro trenta giorni dalla messa 

a disposizione, all’autorità competente per la VAS ed all’autorità procedente. 

 

 

Convocazione conferenza di verifica 

L’autorità procedente convoca la Conferenza di verifica alla quale partecipano l’autorità competente per la VAS, i 

soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati. 

L’autorità procedente predispone il verbale della Conferenza di verifica. 
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Decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS 

L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il rapporto preliminare, acquisito 

il verbale della conferenza di verifica, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri espressi, sulla base 

degli elementi di verifica di cui all’allegato II della Direttiva, si pronuncia, entro novanta giorni dalla messa a 

disposizione, sulla necessità di sottoporre il P/P al procedimento di VAS. La pronuncia è effettuata con atto 

formale reso pubblico.  

In caso di non assoggettabilità alla VAS, l’autorità procedente, nella fase di elaborazione del P/P, tiene conto delle 

eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provvedimento di verifica. 

L’adozione e/o approvazione del P/P dà atto del provvedimento di verifica nonché del recepimento delle 

eventuali condizioni in esso contenute. 

 

 

Informazione circa la decisione e le conclusioni adottate 

Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul sito web sivas. L’autorità 

procedente ne dà notizia secondo le modalità adottate. Il provvedimento di verifica diventa parte integrante del 

P/P adottato e/o approvato. (fac simile D) 

 

 

Schema generale – Verifica di assoggettabilità    
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4. IL PROGETTO – DESCRIZIONE DELLA VARIANTE 
 

 

L'intervento di seguito illustrato riguarda La proposta di intervento di riqualificazione generale dell’area 

produttiva di Via Europa di Berbenno, oggi designata dal PGT stesso quale area degradata mediante la 

delocalizzazione dell’impianto produttivo di lavorazione inerti e revisione di viabilità locale, così come proposto 

dalla CARNAZZOLA GEOM. CAMILLO S.P.A. Via Provinciale 183-   23010 Colorina (So) tel. 0342/492357 - fax 

0342/496088, P.I. Impresa  00796140143, carnazzolaspa@pec.it.   

La proposta di intervento prevede la riqualificazione generale dell’area produttiva oggi designata dal PGT stesso 

quale area degradata mediante la delocalizzazione dell’impianto produttivo di lavorazione inerti entro la stessa 

area generale, ma più ad est, con costruzione di bosco e prato climax dell’area oggi occupata da impianto e 

vasche di decantazione. L’intervento prevede, nel contempo l’utilizzazione di un area prospicente ad est, definita 

agricola ma utilizzata quale deposito di mezzi e attrezzi, con invasione di specie vegetali invasive, mediante la 

realizzazione di un area di lavoro per deposito inerti e mezzi, mediante ripulitura della zona e costituzione di 

ampie fasce a bosco naturale a protezione dall’esterno. Entrambe le aree verranno riqualificate e meglio 

contestualizzate mediante la realizzazione su tutta l’area di proposta di una cintura, spesso molto spessa, di fasce 

a bosco climax naturale riqualificate a scopi ecologici e paesaggistici vedutistici dell’area generica. Il progetto si 

completa con una revisione della viabilità con lo spostamento dell’asta N-S di Via Campo Sportivo mediante 

l’eliminazione della viabilità ‘Via Campo Sportivo’ ovvero il ramo che si diparte da Via Europa verso nord fino al 

limite dell’area produttiva, per essere ricostruita parallelamente 86 metri più ad est. La modifica viabilistica 

viene svolta principalmente per ragioni di sicurezza in modo tale da separare l’uscita di mezzi da lavoro dell’area 

produttiva con l’accesso all’area sportiva-ricreativa del campo sportivo. 

Segue una descrizione di maggiore dettaglio. 

 

 

 

Smantellamento impianto esistente con vasche 

l’attuale impianto di lavorazione inerti a 4 bracci presente presso la zona ovest dell’area comprende anche una 

rampa di accesso ai mezzi che caricano l’impianto e vasche di decantazione, impegnando una area complessiva di 

circa 1'600 metri quadri, comprensiva di murature in cls, viabilità interna ed aree di degrado con arbusti 

invasivi, reti e altri materiali ferrosi da sistemare. 

Tutto l’impianto verrà smantellato e le aree di vasche, piuttosto che la rampa e le due vasche di decantazione 

verranno eliminati completamente ed i materiali smaltiti. Presso detta area, che comprende tutta la l’ampia 

fascia occidentale dell’area verrà ripristinata e risagomata con materiale inerte da ripiena per ricostruire un 

nuovo piano di campagna più dolce che vada anche a coprire e riempire le murature e le ripide scarpate verso est 

oggi presenti. Sopra questa superficie di circa 5'500 metri quadri verrà ricostituita una superfice a bosco con 

l’intento di ricostruire un bosco naturale spontaneo della zona, ricreando il bosco climax verso cui la stazione 

ecologica naturalmente tenderebbe. 

 

Realizzazione nuovo impianto 

L’impianto nuovo verrà realizzato 140 metri lineari più ad oriente entro un area già oggi utilizzata quale are di 

lavorazione inerti, mediante una struttura nuova aggiornata ai migliori dettami di sicurezza oggi richiesti. 

L’impianto occuperà una superficie complessiva minore in quanto le vasche di decantazione saranno concentrate 

in unica zona con superfici minori. 
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Realizzazione ampia area a bosco naturale climax 

La ricostruzione del manto forestale sarà svolta mediante la mescolanza di più specie vegetali in una 

composizione specifica per raggiungere nel più breve tempo possibile la fase climax, ovvero la fase matura di un 

ecosistema naturale spontaneo in equilibrio.  

La fase climax a cui si tende è un intersecamento fra boscaglie ad ontani (Alnetum glutinosum incaneae) ed i 

boschi del quercetalia, a dominanza di Quercus sp, (querco carpineto) in contatto con boschi termofili a roverella 

(Orno-Ostryon). 

Nel dettaglio le specie utilizzate per la realizzazione delle aree a bosco saranno, come da schema seguente, 

suddivise per tipologia (strato). 

 

ARBOREO 
 roverella (Quercus pubescens) 10% 

farnia (Quercus robur) 10% 

rovere (Quercus petraea) 10% 

ciliegio (Prunus aviu) 10% 

frassino (Fraxinus excelsior) 8% 

carpino nero (Ostrya carpinifolia) 8% 

bagolaro (Celtis australis). 8% 

orniello (Fraxinus ornius)  6% 

castagno (Castanea sativa)  6% 

ontano (Alnus glutinosa) 6% 

olmo campestre (Ulmus minor),  6% 

carpino bianco (Carpinus betulus) 4% 

salicone (Salix alba) 2% 

roverella (Quercus pubescens) 2% 

tiglio (Tilia cordata) 2% 

salice caprino (Salix caprea) 2% 

 
100% 

  

  ARBUSTIVO 
 nocciolo (Corylus avellana) 15% 

sambuco (Sambucus nigra) 13% 

sanguinella (Cornus sanguinea) 12% 

Viburno (Viburnum opulus) 10% 

biancospino (Crategus monogyna) 10% 

crespino  (Berberis vulgaris) 8% 

fusaggine (Euonymus europaeus) 8% 

pero corvino (Amelanchier ovalis) 8% 

ligustro (Ligustrum vulgare) 8% 

pungitopo (Ruscus aculeatus). 8% 

 
100% 

  

  RAMPICANTI  
 tamaro (Tamus communis) 33% 

clematide (clematis vitalba) 34% 

edera (Hedera helix) 33% 

 
100% 
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L’ampio utilizzo di arbusti e piante a frutti e bacche carnose è voluta con il fine di ricreare habitat e siti di 

rifugio/alimentazione di fauna selvatica con particolare riferimento all’avifauna.  

La tipologia di bosco che si verrebbe a ricreare sarebbe la più naturale possibile, quella cioè più stabile, in grado 

di garantire la maggior capacità di resilienza di fronte a qualsiasi avversità biologica o abiotica e, soprattutto, 

l’insieme di habitat e nicchie ecologiche più adatte e funzionali a supporto degli ecosistemi limitrofi. Si intende 

dunque ricreare un ambiente perfettamente naturale nel più breve tempo possibile, creando siti rifugio e siti di 

alimentazione di fauna selvatica che potrebbe utilizzarlo anche come nuovo ambiente di vita e non solo di caccia, 

almeno per diverse specie. 

 

 

 

 

l’utilizzazione di un area prospicente ad est, definita agricola ma utilizzata quale deposito di mezzi e 

attrezzi 

 

L’intervento prevede, l’utilizzazione di un area prospicente ad est, definita agricola secondo l’attuale PGT ma 

attualmente utilizzata quale deposito di mezzi e attrezzi, con invasione di specie vegetali invasive. Qui si prevede 

il cambio di destinazione da agricola a produttiva in quanto, l’area verrebbe riqualificata per realizzare un area di 

lavoro di lavorazione/deposito inerti e mezzi. In detta area sii prevede dunque la ripulitura della zona e 

costituzione di ampie fasce a bosco naturale a protezione dall’esterno, seguendo i dettami della tipologia di 

vegetazione descritta nella costituzione di ‘fascia verde’.  

 

 

 

 

 

Realizzazione di una ‘cinta verde’ a contorno di tutta l’area produttiva da riqualificare 

Il progetto prevede la realizzazione, su tutta l’area di proposta, di una cintura, anche molto spessa, di fasce a 

bosco climax naturale riqualificate a scopi ecologici e paesaggistici vedutistici dell’area generica, questa fascia va 

dallo spessore minimo di 3,20 metri fino ad un massimo di 30 e passa metri, per raggiungere lo spessore 

massimo proprio nell’area a d ovest di oltre 75 metri di spessore. Questa fascia verde chiuderà in maniera 

continua, ad esclusione dell’entrata dell’impianto che rimane nel medesimo posto, tutta la futura zona produttiva 

ed è stata pensata per occludere dall’esterno le attività ivi presenti, donando nel contempo un impatto 

vedutistico dall’esterno di area naturale. In virtù di quest’ultimo aspetto, anche per queste aree a verde si è 

pensato di raggiungere nel più breve tempo possibile, sia la funzione di schermatura che quella di fascia 

ecotonale ecologica naturale tendente al climax vegetale dei luoghi. 

La fascia così pensata permette un miglio isolamento/mitigazione dell’area produttiva rispetto ai luoghi esterni 

sia per quanto riguarda il paesaggio, ma soprattutto per aspetti quali polveri, e rumori che resteranno schermati 

dall’interno verso l’esterno, in maniera naturale. 

Gli obiettivi di fascia ecologica a cintura si raggiungerà dunque mediante la realizzazione di un bosco climax, 

come quello descritto in precedenza, oltre che all’uso intercalato di pioppi per ottenere un effetto veloce di 

schermatura dell’area, grazie al rapido accrescimento in altezza della specie Populus sp.pl. in generis.  
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Un’altra accortezza realizzativa sarà la realizzazione, presso le aree a maggiore spessore, con particolare 

riferimento agli spigoli dell’area nuova ad Est, di porre verso l’esterno piante arbustive di più basse dimensioni 

portatrici di frutti, per procedere, verso l’interno della fascia, in maniera graduale, con piante via via più alte, così 

da rendere più gradevole e naturale anche l’aspetto vedutistico della fascia verde. 

L’ampio utilizzo di arbusti e piante a frutti e bacche carnose è voluta con il fine di ricreare habitat e siti di 

rifugio/alimentazione di fauna selvatica con particolare riferimento all’avifauna.  

La fase climax a cui si tende è un intersecamento fra boscaglie ad ontani (Alnetum glutinosum incaneae) ed i 

boschi del quercetalia, a dominanza di Quercus sp, (querco carpineto) in contatto con boschi termofili a roverella 

(Orno-Ostryon). 

Segue il compendio delle specie vegetali da impiegare nell’azione di piantumazione/riqualificazione delle aree a 

cintura verde. 

 

 

SCHERMATURA RAPIDA 
 pioppo bianco (Populus alba)  50% 

pioppo nero (Populus nigra),  50% 

 
100% 

  ARBOREO 
 roverella (Quercus pubescens) 10% 

farnia (Quercus robur) 10% 

rovere (Quercus petraea) 10% 

ciliegio (Prunus aviu) 10% 

frassino (Fraxinus excelsior) 8% 

carpino nero (Ostrya carpinifolia) 8% 

bagolaro (Celtis australis). 8% 

orniello (Fraxinus ornius)  6% 

castagno (Castanea sativa)  6% 

ontano (Alnus glutinosa) 6% 

olmo campestre (Ulmus minor),  6% 

carpino bianco (Carpinus betulus) 4% 

salicone (Salix alba) 2% 

roverella (Quercus pubescens) 2% 

tiglio (Tilia cordata) 2% 

salice caprino (Salix caprea) 2% 

 
100% 

  ARBUSTIVO 
 nocciolo (Corylus avellana) 15% 

sambuco (Sambucus nigra) 13% 

sanguinella (Cornus sanguinea) 12% 

Viburno (Viburnum opulus) 10% 

biancospino (Crategus monogyna) 10% 

crespino  (Berberis vulgaris) 8% 

fusaggine (Euonymus europaeus) 8% 

pero corvino (Amelanchier ovalis) 8% 

ligustro (Ligustrum vulgare) 8% 

pungitopo (Ruscus aculeatus). 8% 

 
100% 

  RAMPICANTI  
 tamaro (Tamus communis) 33% 

clematide (clematis vitalba) 34% 

edera (Hedera helix) 33% 

 
100% 
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revisione della viabilità con lo spostamento dell’asta N-S di Via Campo Sportivo  

Il progetto si completa con una revisione della viabilità mediante lo spostamento dell’asta N-S di Via Campo 

Sportivo. Nello specifico si prevede l’eliminazione della viabilità ‘Via Campo Sportivo’ ovvero il ramo che si 

diparte da Via Europa verso nord fino al limite dell’area produttiva (lunga circa 135 metri e larga mediamente 

4,5 metri circa) per essere ricostruita parallelamente 86 metri più ad est. La nuova strada è prevista 134 metri di 

lunghezza per 6,0 metri di larghezza di carreggiata, oltre ad una fascia aggiuntiva di 1,5 metri lato Est, ad uso 

marciapiede / ciclopedonale. 

La modifica viabilistica viene svolta principalmente per ragioni di sicurezza in modo tale da separare l’uscita di 

mezzi da lavoro dell’area produttiva con l’accesso all’area sportiva-ricreativa del campo sportivo. 

La viabilità nuova proposta rimane in linea con le ultime revisioni di PGT di Berbenno di Valtellina, in quanto già 

inserita nelle tavole previsionali dell’ultima variante al Piano Comunale.  

 

 

 

 

estratto della tavola della mobilità contenuta nell’ultima revisione del PGT di Berbenno di Valtellina approvata con DCC n. 11 del 25 marzo 2019 con 

evidenziata la strada oggetto di proposta/progettazione nella presente 
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4.1. INQUADRAMENTO URBANISTICO 
Il comparto, oggetto di variante urbanistica mediante il SUAP. è attualmente disciplinato dal PGT DI Berbenno di 

Valtellina. 

Il Comune di Berbenno di Valtellina è dotato di P.G.T. dal 2013 mediante la Delibera di Adozione P.G.T. n. 37 del 

28/12/2012 - Delibera di Approvazione P.G.T. n. 24 del 12/07/2013 - Pubblicaz. n. 48 del 27/11/2013 B.U.R.L. 

approvaz. definitiva e deposito atti costituenti P.G.T.  

In seguito si sono approvate modifiche alla pianificazione, (Variante n.1 al Piano delle Regole e al Piano dei 

Servizi) avendo ad oggi una variante attiva del 2019,:  Adottato con DCC n. 37 del 22 novembre 2018,  -  

Approvato con DCC n. 11 del 25 marzo 2019 

La zona oggetto di proposta di riqualificazione risulta essere una zona degradata da riqualificare. 

Seguono due brevi estratti dell’ultima variante al PGT in cui si definiscono le aree degradate 

AMBITI DEGRADATI 

 

AZZONAMENTO 
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4.1.1. PIANO GENERALE TERRITORIALE (PGT DI BERBENNO DI 
VALTELLINA) 

 

Volendo analizzare la compatibilità del progetto nei confronti della pianificazione locale, si fornisce, in seguito, 

una relazione particolareggiata più che approfondita in merito ai contenuti del PGT di Berbenno di Valtellina, su 

cui ricadono gli interventi. 

Il Comune di Berbenno di Valtellina è dotato di P.G.T. dal 2013 mediante la Delibera di Adozione P.G.T. n. 37 del 

28/12/2012 - Delibera di Approvazione P.G.T. n. 24 del 12/07/2013 - Pubblicaz. n. 48 del 27/11/2013 B.U.R.L. 

approvaz. definitiva e deposito atti costituenti P.G.T.  

In seguito si sono approvate modifiche alla pianificazione, (Variante n.1 al Piano delle Regole e al Piano dei 

Servizi) avendo ad oggi una variante attiva del 2019,:  Adottato con DCC n. 37 del 22 novembre 2018,  -  

Approvato con DCC n. 11 del 25 marzo 2019 

Elenco elaborati alla Variante n.1 al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi 

    VARIANTE   

Tipo  Elab.  Titolo  n.  

Rel.  DR.01 Relazione alla variante   

Tav.  1 
Carta della disciplina delle aree R02 con individuazione delle istanze ai sensi dell'art. 13 

1 
c. 1 L.R. 12/05  

Tav.  2 Carta della disciplina delle aree R02 variata con indicazione delle varianti introdotte  1 

Tav.  3 Rappresentazione analitica degli ambiti variati  1 

        PDS   

Tipo  Elab.  Titolo  n.  

Tav.  S.01  Attrezzature pubbliche e d'interesse generale - planimetria d'insieme  5.1 - 5.2  

Tav.  S.02  
Attrezzature pubbliche e d'interesse generale incluse quelle previste negli ambiti di 
trasformazione  

5.1 unico  

Tav.  S.03  Stato di attuazione dei servizi  5.1 - 5.2  

Tav.  S.04  Sistema del verde e della mobilità lenta  5.1 - 5.2  

Tav.  S.05  Rete ecologica di livello locale  5,1 

Rel  S.R.01 Relazione Piano dei Servizi   

Sch  S.R.A1 Schede analitico prescrittive dei servizi esistenti e previsti   

Nta  S.N.01 Norme Tecniche Piano dei Servizi   

   
  

    PDR   

Tipo  Elab.  Titolo  quadro 

Tav.  R.01  Carta dei vincoli  5.1 - 5.2  

Tav.  R.02  Carta della disciplina delle aree 5.1 - 5.2  

Tav.  R.03  Carta del paesaggio: disposizioni di tutela paesaggistico ambientale  5.1 - 5.2  

Tav.  R.04  Elementi significativi del paesaggio antropico e luoghi della memoria  5.1 - 5.2  

Tav.  RC.01  Disposizioni in materia di attività commerciali  5.1 - 5.2  

Tav.  RM.01  Carta della mobilità  5.1 - 5.2  

Tav.  R.NS.02 Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione - Pedemonte e Maroggia  1 

    Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione - Monastero  1 

    Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione - Regoledo  1 

    Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione - Berbenno e Foppa  1 
    Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione - Alpe Caldenno  1 
    Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione - Dusone e Scima  1 

    Criteri d'intervento all'interno dei nuclei di antica formazione - Polaggia  1 

Sch  RN.03 Abaco valori dell'abitato ed elementi della memoria   
Sch  R.NS.03 Schede analitiche edifici nuclei di antica formazione   

Nta  R.N.01 Norme Tecniche Piano delle Regole   

Nta  R.NS.01 
Norme Tecniche Centri e Nuclei di Antica Formazione - Modalità d'intervento negli ambiti 
di antica formazione e negli edifici e nuclei rurali sparsi   

Nta  
RN.02 - 

All.A 
Indici, parametri, destinazioni d'uso, definizioni ricorrenti nei tre Atti del PGT - Allegato A 
(elaborato comune ai tre atti: DdP, PdS, PdR)   

PIANO DELLE REGOLE 
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CARTA DEI VINCOLI             R 01 

 

 

 

 

 

 

 

 

Definito aree 5.6.3. - AmbitiAGR_2 –Are e agricole ordinarie  

Classe di fattibilità geologica 4 T  

Una piccola parte, la zona estrema a Sud Est, rientra nel vincolo PAI definito Low - Cfr. Fascia C 

Are e di rispetto captazioni ad uso idropotabile 

Are e  Di tutela assoluta dei pozzi 
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CARTA DELA DISCIPLINA             R 02 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Definito aree 5.6.3. - AmbitiAGR_2 –Are e agricole ordinarie  

Classe di fattibilità geologica 4 T  

Una piccola parte, la zona estrema a Sud Est, rientra nel vincolo PAI definito Low - Cfr. Fascia C 

Are e di rispetto captazioni ad uso idropotabile 

Are e  Di tutela assoluta dei pozzi 
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CARTA CONDIVISA DEL PAESAGGIO   disposizioni di tutela paesaggistico ambientale   R 03 

 

 

 

 

 

 

 

Elementi e fattori di compromissione del paesaggio 

Aree degradate – sia individuate puntualmente, sia individuata genericamente 

 

Il PGT attuale definisce le aree oggetto di riqualificazione quale ‘Elementi e fattori di compromissione del 

paesaggio’ ovvero ‘Aree degradate’ entro le quali si propone una riqualificazione generale dell’area. 

 

La strada che costeggia la zona sul lato nord è definita area con mobilità ciclopedonale 
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ELEMENTI SIGNIFICATIV I DEL PAESAGGIO ANTROPICO E LUOGHI DELLA MEMORI    R 04 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il PGT attuale definisce le aree oggetto di riqualificazione quale ‘Elementi e fattori di compromissione del 

paesaggio’ ovvero ‘Aree degradate’ entro le quali si propone una riqualificazione generale dell’area. 

 

La strada che costeggia la zona sul lato nord è definita area con mobilità ciclopedonale 
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CARTA DELLA MOBILITÀ     RM 01 

 

 

 

La strada che costeggia la zona sul lato nord è definita area con mobilità ciclopedonale 

 

MENTRE LA NUOVA VIABILITÀ PROPOSTA IN QUESTA SEDE RISULTA PROPRIO PREVISTA DALLO STESSO PGT 

QUALE ‘STRADA DI IN PREVISIONE DI INTERESSE LOCALE EXTRA-URBANE 
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PIANO DEI SERVIZI 

 

ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE GENERALE PLANIMETRIA D'INSIEME               S 01 

 

 

      

 

 

LA NUOVA VIABILITÀ PROPOSTA IN QUESTA SEDE RISULTA PREVISTA DALLO STESSO PGT QUALE  

‘VIABILITÀ IN PROGETTO’ 

 

La strada che costeggia la zona sul lato nord è definita area con mobilità ciclopedonale 
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STATO DI ATTUAZIONE DI SERVIZI          S 03                

 

 

      

 

 

 

La strada che costeggia la zona sul lato nord è definita area con mobilità ciclopedonale 
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SISTEMA DEL VERDE E DELLA MOBILITA' LENTA             S 04 

 

      

  

 

il sistema della mobilità e le previsioni di PGT definisco l’area quale a destinazione per la produzione agricole, 

non boscate, e la proposta avanzata in questa sede è quella di permettere di svolgere entro queste aree oggi 

degradate e abbandonate come da definizioni di PGT per attività produttive con cinture a verde che mitighino le 

attività previste, oggi  tra l’altro già presenti. 

 

 

COMPATIBILITÀ DEL PROGETTO CON GLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI (PRG/PGT) 

Nel complesso, dalle analisi puntuali del PGT di Berbenno di Valtellina non si evidenziano elementi ostativi o 

aspetti significativi che debbano far rivedere il progetto in esame. L’opera risulta esistente ed in un contesto 

consono alla propria funzione.  La proposta di SUAP risulta compatibile con il PGT in quanto chiede di 

riqualificare una zona definita degradata, la realizzazione di una nuova viabilità come previsto dallo stesso PGT, 

oltre all’ampliamento dell’attività produttiva entro un area agricola ma degradata. La riqualificazione generica 

proposta innalzerebbe il livello paesaggistico ed ecologico dell’area, oltre ad attuare parte delle previsioni 

strategiche dell’area.  
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4.1.2. PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 
(PTCP) 

 

Il PTCP approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 4 del 25.01.2010, contiene indirizzi e criteri, la 

cui precisazione e traduzione operativa è affidata alla successiva definizione da parte dei PRG e dagli altri piani 

dei Comuni, delle Comunità montane e della Provincia stessa, nonché prescrizioni, di natura grafica e normativa, 

immediatamente prevalenti rispetto alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti, e valide anche nei 

confronti dei terzi titolari di diritti sulle aree coinvolte. Le indicazioni del PTCP si applicano obbligatoriamente ai 

PRG e alle relative varianti e agli altri piani, programmi e progetti, comunque denominati, che abbiano valore 

modificativo della disciplina urbanistica. Il PTCP ha valore di strumento a maggior definizione rispetto al Piano 

Territoriale Paesistico Regionale. 

In particolare, il PTCP della Provincia di Sondrio individua quale obiettivo generale “la conservazione, la tutela ed 

il rafforzamento della qualità ambientale totale del territorio della provincia quale peculiarità e garanzia di un 

equilibrato sviluppo socioeconomico del territorio”, attraverso le seguenti macroazioni: 

 

1. Valorizzazione e tutela delle peculiarità paesistico ambientali del territorio, promuovendo le componenti 

ambientali del territorio provinciale, attribuendo ad esse valenza di risorsa paesaggistica, storico, culturale, 

nonché fattore di produzione del reddito; 

2. Miglioramento dell’accessibilità provinciale; 

3. Razionalizzazione dell’uso delle acque e riqualificazione dei corpi idrici quali elementi costitutivi del 

paesaggio montano e vallivo (Piano di Bacino); 

4. Razionalizzazione dell’uso del territorio con l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo, ottimizzazione 

delle scelte localizzative, sviluppo della cooperazione intercomunale; 

5. Riqualificazione territoriale finalizzata a rimuovere le principali criticità paesaggistiche esistenti, che hanno 

determinato ambiti di degrado e di compromissione paesaggistica del territorio; 

6. Innovazione delle reti attraverso lo sviluppo delle tecnologie delle comunicazioni e razionalizzazioni delle 

reti di trasporto dell’energia; 

7. Innovazione dell’offerta turistica finalizzata alla diversificazione dell’offerta integrata orientata alla 

maggiore sostenibilità e allo sviluppo diffuso; 

8. Valorizzazione e salvaguardia dell’agricoltura nel rispetto della molteplicità delle sue funzioni, 

riconoscendone il ruolo svolto nella conservazione del paesaggio in un’ottica più estesa di articolazione del 

sistema rurale paesistico ambientale e mediante l’introduzione di specifiche normative di tutela e di 

indirizzi per i comuni. 

 

 

 

Coerentemente con gli obiettivi, il PTCP identifica: 

 gli ambiti ad elevata valenza ambientale e definisce gli interventi di tutela, sia attraverso normative 

direttamente prescrittive che mediante la predisposizione di indirizzi per la pianificazione comunale; 

 le eccellenze territoriali con la finalità di proteggere gli elementi peculiari ed identitari del paesaggio 

valtellinese e valchiavennasco; 

 le conoscenze idrogeologiche e introduce dispositivi di limitazione dell’uso del suolo prodotti dalla 

normativa vigente; 

 gli elementi e i fattori di compromissione del paesaggio e introduce normative di indirizzo per la 

pianificazione comunale; 

 la componente agricola del PTCP prevedendo azioni di piano orientate alla conservazione del territorio 

utilizzato dall’agricoltura con la definizione degli ambiti agricoli strategici; 

 gli interventi relativi al sistema infrastrutturale stradale e ferroviario; 
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 gli scenari strategici della mobilità con un’indicazione di massima riguardante l’ipotesi di connessione 

ferroviaria tra la Valtellina e la direttrice del Gottardo tramite il traforo della Mesolcina-Ticino e tra la 

Valtellina e la Edolo-Brescia tramite il traforo del Mortirolo; 

 le soglie atte a contenere il consumo di suolo e orientare lo sviluppo del sistema insediativo; 

 lo sfruttamento della risorsa idrica e interviene per la razionalizzazione dell’uso delle acque ed per la 

riqualificazione e dei corpi idrici attraverso la predisposizione di un piano di bilancio idrico. 

Nel complesso il PTCP coordina gli obiettivi sovra menzionati articolandosi in varie sezioni: 

 AMBIENTE E PAESAGGIO *; 

 LA COMPONENTE AGRICOLA; 

 COMPONENTE GEOLOGICA; 

 IL SISTEMA INFRASTRUTTURALE; 

 IL SISTEMA INSEDIATIVO. 

A queste si associa, come elemento innovativo ed integrato il Piano di Bilancio Idrico della Provincia di Sondrio, 

strumento redatto in conformità alla direttiva 2000/60/CE, che contiene misure per la pianificazione della 

risorsa idrica in funzione degli usi per salvaguardare l’equilibrio tra risorse e fabbisogni e concorre al 

raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale di cui agli articoli 76 e 77 del D.lgs. n. 152/06. 

TUTELA DEI CORPI IDRICI ** 

L’argomento rientra nel campo più esteso e generale della tutela e valorizzazione del territorio ma è trattato 
a parte per il significato che esso assume nella specificità del territorio valtellinese dal momento che il Piano 
identifica i corpi idrici (laghi naturali, torrenti, cascate e fiumi) quali elementi essenziali costitutivi del 
paesaggio montano e vallivo e ne dispone la tutela generalizzata attraverso alcune azioni, di cui alcune con 
efficacia immediata, così sintetizzabili: 

 controllo del rispetto delle concessioni in atto, attraverso la costituzione di un apposito ufficio 
provinciale, al quale competeranno un numero molteplice di attività , compreso l’elaborazione di nuovi 
criteri , coordinati con gli aspetti paesaggistici e le valenze territoriali, da introdurre nel rilascio di 
nuove concessioni di prelievo; 

 nuova definizione delle classi di criticità: il Piano promuove la realizzazione di uno studio finalizzato 
alla definizione di classi di criticità dei corsi d’acqua, sulla base di criteri univoci da applicare su tutto il 
territorio, ivi compresa la stessa definizione di “criticità” maggiormente riferita alla specificità delle 
condizioni locali, in alternativa o integrazione a quanto definito dal piano di assetto idrogeologico; 

 tutela delle aree di particolare interesse naturalistico e paesistico: il Piano dispone con efficacia 
prescrittiva e prevalente sugli atti di pianificazione comunale la tutela dei corsi d’acqua, ad eccezione 
del Mera e Adda, che si sviluppano a monte, intersecano e lambiscono le aree di particolare interesse 
naturalistico e paesistico indicate al paragrafo precedente, i parchi, i beni paesaggistici, le aree di Rete 
Natura e le cascate, non consentendo sui corsi d’acqua così identificati concessioni per nuovi prelievi o 
potenziamenti di quelli in atto, se non limitate deroghe per alcune tipologie di piccoli impianti, adibiti 
ad autoconsumo in loco, alimentazione di zone sprovviste di linee elettriche e uso plurimo di acque 
potabili; 

 promozione di studi pilota in appoggio all’elaborazione del piano energetico provinciale ovvero 
realizzazione di uno o più studi per l’utilizzo integrato di risorse rinnovabili, l’ottimizzazione di risorse 
rinnovabili, di risparmi energetici e la riduzione delle emissioni in atmosfera. 

 

 

INQUADRAMENTO DELL’AREA DI INTERESSE NELL’AMBITO DEL PTCP 

Di seguito si riportano degli stralci delle tavole tematiche del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

con indicata la localizzazione del progetto in esame, e si compirà un’analisi della compatibilità dell’intervento 

stesso con le disposizione programmatiche: 

 Carta dell'uso attuale del suolo e delle previsioni urbanistiche   (1:25.000) 

 Carta degli elementi conoscitivi dell’assetto geologico   (1:25.500) 

 Carta degli elementi paesistici e rete ecologica    (1:25.000) 

 Carta dei vincoli di natura geologica e idrogeologica   (1:25.000) 

 

 

  

http://www.provincia.so.it/territorio/piano%20territoriale/cartografia%20di%20piano/default.asp?tav=2
http://www.provincia.so.it/territorio/piano%20territoriale/cartografia%20di%20piano/default.asp?tav=4
http://www.provincia.so.it/territorio/piano%20territoriale/cartografia%20di%20piano/default.asp?tav=3
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USO ATTUALE DEL SUOLO E PREVISIONI URBANISTICHE 

 

 

  
 

Dall’analisi della carta dell’uso attuale del suolo e delle previsioni urbanistiche del PTCP della Provincia di 

Sondrio, si desume che l’area interessata risulta essere ‘aree estrattive, discariche, cantieri’, oltre all’area ad Est 

che viene definita semplicemente ‘area in evoluzione’. 
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ELEMENTI CONOSCITIVI DELL’ASSETTO GEOLOGICO 

 

 

 

 
Dall’analisi della carta degli elementi conoscitivi dell’assetto geologico del PTCP della Provincia di Sondrio, si 

desume che l’area generale risulta essere entro un Conoide, sull’estremità alta sinistra di quello principale di 

Berbenno, interessando un area di Colamento rapido e frana lineare, legati essenzialmente al torrente Finale, il 

quale è stato sistemato e messo in sicurezza da un recentissimo intervento da parte dell’Amministrazione 

Provinciale di Sondrio che lo ha completato in questi mesi precedenti, mettendo in sicurezza tutta l’area di 

interesse nella presente proposta. 
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ELEMENTI PAESISTICI E RETE ECOLOGICA 

 

 

 

    

 
 
Dall’analisi della carta elementi paesistici e rete ecologica del PTCP della Provincia di Sondrio, si desume che 

l’area è posta sul confine del paesaggio di fondovalle, fuori da elementi primari e secondari. 
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UNITÀ TIPOLOGICHE DI PAESAGGIO  

 

 

  
 
 
l’opera ricade entro l’unità tipologica del paesaggio DEL FONDOVALLE, fuori da ambiti urbanizzati di grosse 

dimensioni, in un luogo senza elementi paesaggistici rilevanti. 
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PREVISIONI PROGETTUALI STRATEGICHE 

 

 

 

      
 
 
 
Dall’analisi della carta previsioni progettuali strategiche del PTCP della Provincia di Sondrio, si desume che la 
zona oggetto risulta esclusa da progetti strategici di rilevanza. 
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VINCOLI DI NATURA GEOLOGICA E IDROGEOLOGICA 

 

 
 

   
 
Dall’analisi della carta vincoli di natura geologica e idrogeologica del PTCP della Provincia di Sondrio, si desume 

interessata zona di conoide con pericolosità per fenomeni di carattere torrentizio, legati al torrente Finale. Il 

torrente è stato sistemato e messo in sicurezza da un recentissimo intervento da parte dell’Amministrazione 

Provinciale di Sondrio che lo ha completato, mettendo in sicurezza tutta l’area di interesse nella presente 

proposta. 

 

 

 

COMPATIBILITÀ DELL’OPERA CON GLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI (PTCP) 

Il progetto di SUAP, localizzata come da PTCP presso ‘aree estrattive, discariche, cantieri’, oltre all’area ad Est che 

viene definita semplicemente ‘area in evoluzione’, risulta compatibile ed in linea con quanto stabilito dalla 

programmazione provinciale definita con il PTCP di Sondrio. 

Elementi architettonici, non potranno essere pregiudicati dalla realizzazione di una riqualificazione entro area 

degradata. 
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4.1.4. ANALISI DEI VINCOLI - SITAB  

 

I VINCOLI PRESENTI PRESSO L’AREA D’INTERVENTO SONO: 

L’ambito di progetto in valutazione risulta soggetto ai seguenti vincoli: 

 Forestale: la superficie interessata dalla proposta risulta per una piccola porzione nell’estremità 

occidentale, che rimarrà bosco,  in area considerata bosco ai sensi della L.r. 31/2008; 

 Idrogeologico: l’area interessata dall’intervento è soggetta a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 

3267/1923; 

 Paesaggistico: l’area interessata dal progetto è soggetta a vincolo paesaggistico, secondo il D.lgs 

42/2004 articolo 142, comma g, che tutela “i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o 

danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 

2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227”; comma c, “i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua (…), e le 

relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna”, localizzandosi nell’alveo e lungo 

gli argini di un torrente, il ‘Finale’. 

Le opere non interessano aree protette. 

A seguire una cartografia di sintesi dei tematismi geografici del SITAB. 

 

 
cartografia di sintesi dei tematismi geografici del SITAB con indicato l’opera in progetto 
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4.1.5. AREE PROTETTE 
 

Partendo dai tematismi geografici forniti dal SITAB di Regione Lombardia, si sono verificate le aree protette 

sovrapposte o anche solo limitrofe al progetto in esame. Mediante tale lavoro, riassunto cartograficamente in 

seguito si evince come le opere in progetto siano sempre esterne rispetto alle aree protette.  

L’intervento previsto, sia le opere sia le aree di cantiere, ricade completamente esternamente ad aree afferenti a 

Rete Natura 2000.  Tutte le aree protette risultano a debita distanza dall’area oggetto d’intervento. Come si 

evidenzia dalla cartografia riportata in seguito, il progetto non interferisce direttamente ad aree protette; dista 

2'186  metri lineai planari dalla Riserva Regionale delle Piramidi di Postalesio (evidenziate in verde nella 

cartografia seguente), la quale, risulta posta ad oltre 350 metri di dislivello altimetrico. Tale localizzazione, 

unitamente alla natura del progetto, ci permette di affermare che non si possano avere ripercussioni sullo stato 

di conservazione della Riserva e dei propri elementi naturali e geologici. 

Tutte le altre aree protette sono isolate e ben lontane dall’area in esame di ben oltre i 2,5 km, e la più vicina è 

posta sulla costa orobica: il Parco Regionale delle Orobie Valtellinesi. 

Il progetto non interferisce neppure con aree appartenenti alla Rete Natura 2000. La distanza minima fra 

progetto e Sito è, infatti pari a 2'575 metri lineari in direzione Sud, il SIC (ora ZSC) IT2040030 denominato “VAL 

MADRE” ed a 3'065 metri lineari in direzione Sud, il SIC (ora ZSC) IT2040031 denominato “VAL CERVIA”, a 

seguire, sempre in direzione Sud Ovest, troviamo a 2'910m di distanza, la ZPS IT2070401 “PARCO OROBIE 

VALTELLINESI” che corrisponde nei confini all’omonimo Parco Reginale, ovvero il Parco Regionale delle Orobie 

Valtellinesi. Queste distanze, sempre superiori ai 1,5 km lineari planari, considerata anche la natura delle opere 

in analisi e l’orografia del territorio, risultano sufficienti per escludere il progetto da eventuali incidenze 

significative a carico di elementi afferenti a Natura 2000. Pertanto, non si ritiene necessaria una Valutazione di 

Incidenza e, anzi, il progetto risulta indifferente alla Rete stessa. 

Valutate dunque le distanze ragguardevoli, unitamente all’orografia del territorio e la natura del progetto il quale 

conferma la propria funzione che attualmente già svolge, si ritiene che: sia in fase di cantiere, sia in fase di 

esercizio, il progetto ed il proprio cantiere non potranno influire significativamente a danno di Siti Rete Natura 

2000, ne alle loro componenti. 
 

 
Rielaborazione cartografica su base DM 5x5 delle aree protette rispetto al sito di interesse in proposta  
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4.2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  
 

L’opera in progetto risulta essere una proposta di SUAP per riqualificare una zona degradata di Berbenno di 

Valtellina, presso il territorio occidentale della Comunità Montana Valtellina di Sondrio, ovvero fondovalle e 

versane retico della Media Valtellina – Provincia di Sondrio. 

 

 
 

 
Inquadramento generale, su base DTM 20x20, dell’area in proposta 

 

 

 

La zona da riqualificare in proposta è sita nella zona del campo sportivo di Via Europa, ovvero alla base del 

versante roccioso di Berbenno, sul lato sinistro orografico del conoide principale di Berbenno, in area semi-

pianeggiante dove all’incontro con il versante roccioso la pendenza e le condizioni edafico-microclimatiche 

cambiano repentinamente; le quote altimetriche di interesse sono comprese fra i 320 metri s.l.m. della porzione 

Sud Est ai 345 metri circa della punta Nord Ovest. 
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Inquadramento generale su base CTR 1:10'000 e ortofoto della proposta 
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4.3. ANALISI DELLE ALTERNATIVE 
 

 

4.3.1. scelte progettuali alternative 

Il “progetto” o “piano” di riqualificazione in Valutazione risulta essere una riqualificazione in chiave ecologia e 

paesaggistica di un area degradata con impianti di inerti in funzione, oggi con viabilità promisqua a impianti 

sportivi-ricreativi pubblici.  

 

Per ottenere questi miglioramenti ecologico, paesaggistico e di sicurezza del cittadino, si è pensato alla 

sostituzione, mettendo in pratica il cantiere meno invasivo possibile, mettendo in pratica tutte le soluzioni 

tecniche per minimizzare la pressione ambientale del cantiere, rendendolo il cantiere più veloce, meno 

rumoroso, più contenuto nello spazio e più rispettoso dell’ambiente possibile per l’opera da realizzare. 

Pertanto, qualsiasi altra alternativa progettuale di quella ideata in questa fase preliminare comporterebbe 

comunque una maggiore incidenza durante la fase di cantiere. 

 

 

 

 

 

 

4.3.2. alternativa zero 

Prendendo in considerazione l’alternativa zero, ovvero la non riqualificazione dell’area, non si otterrebbero i 

benefici attesi sopra richiamati quali:  

1) miglioramento paesaggistico vedutistico dell’area dall’esterno 

2) miglioramento ecologico mediante una riqualificazione di ampie porzioni oggi in degrado verso 

formazioni climax di rifugio e ristoro anche per fauna selvatica 

3) aumento della sicurezza del cittadino separando le viabilità operative di mezzi pesanti da lavoro con la 

viabilità ricreativa-sportiva   

Da una veloce valutazione,  si evince che i benefici pluridisciplinari attesi dalla riqualificazione siano più 

significativi e di gran lunga più duraturi nel tempo rispetto alle pressioni temporanee di cantiere previste e, 

soprattutto, rispetto alla situazione oggi presente.  

 

Per maggiori dettagli progettuali si rimanda agli allegati elaborati di progetto. 
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5. MISURE DI MITIGAZIONE 
 

 

Eventuali impatti sulla componente biotica, antropica e paesaggistica, derivanti dall’autorizzazione 

all’autorizzazione del SUAP ed all’esercizio del progetto di riqualifica proposto, possono essere ridotti tramite 

l'adozione di particolari accorgimenti. 

 

 

Durante la fase di cantiere, la maggior fonte di disturbo per le componenti biotiche risulta connesso alla 

movimentazione di materiale e mezzi. 

 

 

5.1. Generale 
In ordine generale, le prescrizioni da impartire per limitare le incidenze in fase di cantiere sono: 

- Evitare il più possibile lunghi lavori pesanti, polveri, gas di scarico, mezzi di trasporto pesanti, escavatori 

con martelloni etc. 

- Si limitano gli scavi per i sottoservizi e le fondamenta  

- rendere il più contenuto possibile l’incidenza di cantiere prevedendo il minore tempo ed il minor spazio 

possibile di sviluppo operazioni.  

- Per minimizzare i disturbi molesti, si esclude l’uso dell’elicottero, utilizzando soli mezzi di terra su 

viabilità esistente. 

 

 

5.2. Fauna 
Per ridurre al minimo l’incidenza del progetto sulla fauna, è opportuno redarre un accurato cronoprogramma 

delle operazioni da attuare, in particolare di quelle connesse ai trasporti, limitando tali operazioni durante le ore 

diurne, facendo, comunque, attenzione ad evitare massimamente di arrecare disturbo all’avifauna in migrazione. 

Le attività previste per la realizzazione del cantiere dovranno essere effettuate durante le ore diurne, almeno 1 

ora dopo l’alba e 1 ora prima del tramonto in modo da permettere alle specie presenti nell’area di svolgere le 

normali attività trofiche e comportamentali. È preferibile pianificare attentamente i lavori, evitando 

massimamente il prolungamento ulteriore del cantiere e limitando il numero e la durata di utilizzo dei mezzi. 

 

 

5.3. Flora 
Al fine di evitare sprechi di superficie e il danneggiamento delle formazioni vegetali limitrofe, sarà opportuno 

delimitare rigorosamente le aree d’intervento, evitando l’asportazione della fascia vegetale “cuscinetto” che 

protegge l’ambiente esterno dagli effetti delle azioni di coltivazione. 

Per nessun motivo, e in ordine alle prescrizioni di legge, dovranno essere versati oli minerali, acidi, basi, vernici o 

altre sostanze che abbiano effetti inquinanti sul suolo o sulla vegetazione. 

Allo stesso modo, non saranno ammessi accatastamenti di attrezzature o materiali di qualsiasi genere e, in 

particolare, di materiale di scarto al di fuori delle aree predisposte all’uopo. 

Installazioni provvisorie dovranno essere rimosse al termine delle operazioni di cantiere. 

L’accensione di fuochi all’aperto potrà essere effettuata esclusivamente nel rispetto della normativa vigente. 
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I movimenti di terra e gli scavi dovranno essere quanto più possibile limitati, sospendendo le operazioni in grado 

di alzare polveri nei periodi eccessivamente secchi e ventosi o predisponendo la bagnatura delle superfici 

interessate, al fine di evitare che un eccesso di polvere possa danneggiare la resa fotosintetica dei vegetali 

presenti nell’area circostante. 

Nello specifico, si ritiene di suggerire di evitare qualsiasi tecnica di rinverdimento mediante semine con acquisto 

di sementi presso rivenditori in quanto, in qualsiasi caso, non si sarebbe in grado di escludere l’entrata di specie 

alloctone invasive; si consiglia, invece, di utilizzare la tecnica del prato donatore, consistente nel cospargere le 

parti di terreno nudo con il fiorume derivante dallo sfalcio di prati locali da reperire categoricamente presso le 

stalle – fienili della Media Valtellina, dallo sfalcio di aree a prato circostanti. 

 

Si prescrive di attenersi alle specie vegetali indicate nel progetto, le quali sono derivanti da analisi botanica 

dell’area. 

 

 

5.4. Altre indicazioni di sicurezza 
oltre a misure cautelative volte a mitigare l’incidenza dei lavori nei confronti delle componenti biologiche, si 

prevedono ulteriori accortezze volte alla sicurezza dei lavoratori e dei cittadini in generale; di seguito richiamate. 

Per scongiurare danni a persone o a cose non addetti alle operazioni di cantiere sarà limitato l’accesso al cantiere 

ad esclusione degli addetti. L’accesso all’area di cantiere sarà limitato,  

Al fine assicurare la sicurezza dei lavoratori, scongiurando incidenti e limitando eventuali danni fisici ai 

lavoratori addetti, saranno adottate tutte le misure di sicurezza sul cantiere previsti per legge e verranno 

adottati, per ogni singolo addetto, i relativi Dispositivi di Protezione Individuale. 
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5.5. MONITRAGGIO AMBIENTALE 
 

Seppur non si preveda un vero e proprio Piano di monitoraggio ambientale, in considerazione del tipo di 

progetto, il quale prevede il miglioramento di un impianto esistente e funzionante, si ritiene opportuno 

prescrivere di monitorare sulla fase di cantiere che le prescrizioni di rispetto delle aree circostanti e delle accorte 

ecologiche vengano applicate. 

Per questo si individua e si suggerisce di seguire il cantiere mediane dei report temporanei che verifichino lo 

stato di avanzamento dei lavori sotto il profilo ambientale. 
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6. CONCLUSIONI 
 

Considerate le caratteristiche estetico-paesaggistiche dell’area in oggetto, la finalità dell’intervento e valutate 

attentamente le scelte progettuali, si ritiene che la realizzazione del  PROPOSTA DI DELOCALIZZAZIONE 

IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE INERTI E MODIFICA VIABILITA' volta all' attivazione di procedimento 

SUAP in variante al PGT” proposta da CARNAZZOLA  GEOM. CAMILLO S.P.A. Via Provinciale 183-   23010 

Colorina, non comporterà un rilevante impatto ambientale e paesaggistico nel contesto di riferimento, 

risultando perfettamente compatibile con le Pianificazioni sovra-ordinarie e di settore analizzate nel 

complesso entro questo documento; ma anzi costituisce esso stesso una proposta migliorativa dell’area. 

Dall’attuazione del SUAP in oggetto ci si attende dunque un EFFETTO AMBIENTALE COMPLESSIVO POSITIVO, 

sia in termini di valutazioni di ordine paesaggistico, vedutistico, ecologico, salute umana, consumo di 

suolo e generico di ogni uso del suolo individuato; e che dunque la proposta avanzata apporti dei 

‘miglioramenti ambientali in generis positivi’ per tutta l’area. 

Da quanto precedentemente esaminato, si può affermare che la realizzazione degli interventi in progetto  

- non presenta fattori di rischio di cumulo con altri progetti; 

- non pregiudica o logora risorse naturali locali;  

- non impatta su elementi floristico – vegetazionali di pregio ma ne migliora l’aspetto; 

- non impatta con la componente animale del luogo, ma mette in atto, invece, tutta una serie di accorgimenti 

migliorativi delle popolazioni naturali locali locali; 

- non risulta incidente sull’ambiente sotto gli aspetti di qualità dell’aria, delle acque superficiali, delle acque 

sotterranee, del suolo, dell’acustica e dell’elettromagnetismo, ma anzi ne migliora anche l’inserimento; 

- non ha effetti significativi negativi sull’aspetto paesaggistico, se non addirittura innescare qualche effetto 

positivo; 

- non risulta incidente negativamente sulla salute pubblica, ma anzi mira ad un suo, limitato e circostanziato, 

miglioramento. 

- non presenta elementi ostativi alla propria realizzazione; 

- non insiste su vincoli che ne pregiudichino la realizzazione; 

- Risulta compatibile con la pianificazione territoriale quale: (PTR),  (PTCP), (PGT); 

- Risulta compatibile con pianificazione di Rete Natura 2000, senza interferire direttamente; 

- Risulta compatibile con la Rete Ecologica Regionale; 

- Risulta compatibile con il Piano Faunistico Provinciale; 

- Risulta compatibile con il Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana Valtellina di Sondrio; 

- Risulta compatibile con le Aree Protette e la loro pianificazione, senza interferire direttamente; 

- Risulta compatibile con il PIANO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO PAI 

L’analisi ambientale fin qui eseguita a carico del progetto ha dato esito positivo, ovvero il progetto risulta 

compatibile con la normativa vigente e compatibile con i Piani e Programmi sovra-ordinari, oltre che a risultare 

escludibile dalla procedura di VAS. 

 

Sondrio, maggio 2022 

Dott. Franco Angelini 
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7. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA E RENDERING 
 

 

STATO ATTUALE DEI LUOGHI 
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RENDERING DI CONFRONTO STATO DI FATTO – E STATO DI PROGETTO 

 

 

VISTA IN PIANTA (PRIMA E DOPO) 
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VISTA 01 (PRIMA E DOPO) 

 

 

 

 

 



           ______________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Verifica di esclusione dalla Valutazione Ambientale Strategica  

RAPPORTO PRELIMINARE AMBIENTALE 

52 

 

 

VISTA 02  (PRIMA E DOPO)  
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VISTA 03  (PRIMA E DOPO)  
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VISTA 04  (PRIMA E DOPO)  

 

 

 
 


